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Altamura, 25/03/2025 
 
All’albo Online 
Al sito web d’istituto 
Alla sezione in Amministrazione Trasparente 
Agli atti 
 

 

Oggetto: Decisione di chiusura della Progettazione e di avvio delle attività relative al Progetto “PIANO 

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Missione 4 – Istruzione e Ricerca 

– Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole 

secondarie di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” “Interventi di tutoraggio e 

formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica” D.M. 2 

febbraio 2024, n. 19 

Codice Progetto: M4C1I1.4-2024-1322-P-49512  

Titolo Progetto: “Percorsi di successo: opportunità e futuro per tutti” 

Codice CUP: H74D21000220006 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 

1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTO  il D.I. n. 129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della Legge 13 luglio 

2015, n. 107"; 

VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 
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VISTA  la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni 

e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA  la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTA  la Legge 17 luglio 2020, n. 77 (in S.O. n. 25, relativo alla G.U. 18/07/2020, n. 180), conversione 

in legge, con modificazioni, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34; 

VISTO il Decreto Legislativo recante il Codice dei Contratti Pubblici n. 36 del 31/03/2023, approvato 

dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 28/03/2023, attuativo dell’articolo 1 della legge 21 

giugno 2022, n. 78; 

VISTO  in particolare l’art. 225, comma 8, del D. Lgs. 36/2023 che recita “In relazione alle procedure 

di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, 

finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di 

supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo 

il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le 

specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli 

obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il 

clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2018”; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 recante Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale (GU Serie Generale n.178 del 16-07-2020 - Suppl. Ordinario n. 24); 

VISTO  il Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore 

dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 

urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici”; 
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VISTO  in particolare l’art. 8, comma 5 del Decreto Legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante 

“Disposizioni urgenti in materia di termini normativi” secondo il quale “all'articolo 14, comma 

4, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

aprile 2023, n. 41, relativo  alla  realizzazione,  mediante  procedure  di affidamento 

semplificate, degli  interventi  finanziati  con  risorse  del  Piano nazionale  di  ripresa   e   

resilienza   e   dal   Piano nazionale complementare, le parole: «31 dicembre 2023»  sono  

sostituite  dalle seguenti: «30 giugno 2024»; 

VISTO  in particolare l’art. 14, comma 4, del Decreto Legge 24 febbraio 2023, n. 13 che limitatamente  

agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le  risorse  previste dal PNRR e dal PNC, 

continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023, salvo  che sia previsto un termine più  

lungo,  le  disposizioni  di  cui  agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma  4,  3,  5,  6,  8  e  13  

del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120; 

VISTO  in particolare l’art. 1, comma 3, della Legge 11 settembre 2020, n. 120 ai sensi del quale «gli 

affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 

che contenga gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del Decreto Legislativo n. 50 del 

2016[...]»; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTA la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” (GU Serie Generale n.303 

del 29-12-2022 - Suppl. Ordinario n. 43); 

VISTO l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 

pubblica amministrazione”, in forza del quale “ogni nuovo progetto di investimento pubblico, 

nonché ogni progetto in corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un "Codice unico 

di progetto", che le competenti amministrazioni o i soggetti aggiudicatori richiedono in via 

telematica secondo la procedura definita dal CIPE; 
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VISTO l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, recante il “Piano straordinario contro le mafie, 

nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, in forza del quale “Ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a 

ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui al 

comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità di vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della stazione appaltante e, ove obbligatorio 

ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP)”; 

VISTA la Determinazione ANAC n. 4 del 7 luglio 2011, recante le “Linee guida sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, come aggiornata 

dalla delibera ANAC n. 556/2017 e da ultimo modificata dalla delibera ANAC n. 371/2022; 

VISTA  la delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto «Individuazione dei dati e 

delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca 

dati nazionale dei contratti pubblici al fine di monitorare l’adozione dei requisiti e dei criteri 

premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa 

delle persone con disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti 

finanziati con le risorse del PNRR e del PNC»; 

VISTO  in particolare l’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 ai sensi  del 

quale «Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le 

stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e 

forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di 

importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo 

le seguenti modalità:  a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e 

per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede 

all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando 

il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse 
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e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra 

coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel 

rispetto del principio di rotazione»; 

VISTO  l’art. 47, comma 4 del D.L. 77/2021 il quale prevede che le stazioni appaltanti devono 

prevedere, nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole dirette 

all'inserimento, come requisiti necessari e come ulteriori requisiti premiali dell'offerta, di 

criteri orientati a promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione lavorativa delle persone 

disabili, la parità di genere e l'assunzione di giovani, con età inferiore a trentasei anni, e 

donne, posto che requisito necessario dell'offerta è l'aver assolto, al momento  della  

presentazione dell'offerta stessa, agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e 

l'assunzione dell'obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari 

almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la 

realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia 

all'occupazione femminile. In deroga al periodo precedente le stazioni appaltanti possono, ai 

sensi dell’art. 47, comma 7 del D.L. 77/2021, escludere l'inserimento nei bandi di gara, negli 

avvisi e  negli  inviti dei  requisiti  di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire una quota 

inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione, qualora l’oggetto del contratto, la 

tipologia o la natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne rendano  

l'inserimento  impossibile  o contrastante con obiettivi di universalità e  socialità,  di efficienza, 

di economicità e di qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche; 

VISTO  l’art. 8, comma 1, lett. a), della Legge 11 settembre 2020, n. 120, così come modificato dall’art. 

51, comma 1, lett. f) della Legge n. 108/2021, il quale dispone che «In relazione alle procedure 

pendenti disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i cui bandi o avvisi, con i 

quali si indice una gara, sono già stati pubblicati alla data di entrata in vigore del presente 

decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in 

cui, alla medesima data, siano già stati inviati gli inviti a presentare le offerte o i preventivi, 

ma non siano scaduti i relativi termini, e in ogni caso per le procedure disciplinate dal 

medesimo decreto legislativo avviate a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
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decreto e fino alla data del  30 giugno 2023: a) è sempre autorizzata la consegna dei lavori in 

via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai 

sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica 

dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di 

qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura»; 

VISTO  il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO  il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione 

della spesa sociale; 

VISTO  il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant 

harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01, recante “Orientamenti 

tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTA   la Circolare del Ministero del Lavoro n. 2/2009; 

VISTA  la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (DNSH)”, che impone all’Amministrazione titolare della misura di 

dimostrare se la stessa sia stata effettivamente realizzata senza arrecare un danno 

significativo agli obiettivi ambientali; 

VISTA  la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 

(cd. DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022; 

CONSIDERATO  che, laddove necessario in relazione alla particolare natura e dell’oggetto dell’affidamento di 

cui trattasi, sarà richiesto all'operatore economico l'impegno a rispettare i requisiti tecnici e 



 

pag. 7 di 18 

ambientali previsti dalla normativa europea e nazionale in ottemperanza al principio di non 

arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali (“Do No Significant Harm” – «DNSH»), 

in coerenza con l'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e ai Criteri Ambientali Minimi; 

TENUTO CONTO che l’Amministrazione osserverà quanto indicato negli allegati c.d. “check list” alla Circolare 

DNSH n. 32/2021, i quali forniscono indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi 

nonché una sintesi dei controlli richiesti per dimostrare la conformità al principio DNSH; 

VISTA  la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 

(cd. DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 

comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del citato D.I. 129/2018; 

VISTO  l’art. 1, comma 449, della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 

del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese 

le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 

stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO  l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 

quanto previsto dal citato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni 

statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono 

tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema 

Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTO  gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

VISTA  la Legge 11 settembre 2020, n. 120, conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-

Legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitali» (c.d. Decreto Semplificazioni); 

VISTO  l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto 

spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa 

vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, 
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delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto 

disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, 

di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

VISTO  l’art. 55, comma 1, lett. b), n. 2, del D.I. n. 77/2021, convertito nella legge 29 luglio 2021, il 

quale dispone che “per le misure relative alla transizione digitale delle scuole, al contrasto 

alla dispersione scolastica e alla formazione del personale scolastico da realizzare nell’ambito 

del PNRR: 2) i dirigenti scolastici, con riferimento all’attuazione degli interventi ricompresi nel 

complessivo PNRR, procedono agli affidamenti nel rispetto delle soglie di cui al decreto-legge 

16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 

come modificato dal presente decreto, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 45, 

comma 2, lettera a), del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 28 

agosto 2018, n. 129”; 

VISTO  il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, 

n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti";   

VISTO  il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, 

recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”; 

VISTO  il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretario generale del Consiglio con nota LT161/21 

del 14 luglio 2021; 

VISTA  la decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021, recante 

«Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia»; 

VISTO  il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante 

“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

per l’efficienza della giustizia”; 
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VISTO  il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli investimenti 

del PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, che definisce 

procedure amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso 

degli accrediti, alle richieste di pagamento, alle modalità di rendicontazione per l’attuazione 

dell’iniziativa Next Generation EU Italia; 

VISTA  la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 

«Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA  la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 

«Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti»; 

VISTA  la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 

«Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 

2021- indicazioni attuative»; 

VISTA  la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e 

soggetti attuatori del PNRR»; 

VISTA  la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di 

gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR»; 

VISTO  il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 

«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
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per l'efficienza della giustizia» che, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede 

che «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui 

all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 

modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 

fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei 

milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi 

previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea; 

VISTO  il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per 

le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del 

D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, 

nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con 

le risorse del PNRR e del PNC; 

VISTA  la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), recante “Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione 

delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento 

complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

VISTI  i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (cd. tagging), il principio della parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

VISTA  la delibera del Consiglio di istituto n. 141 verbale n. 3 del 19/12/2024, con la quale è stato 

approvato apposito Regolamento d’Istituto per l’affidamento di contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture sotto la soglia comunitaria e la delibera n. 117 del 28/06/2024, e per 

l’affidamento di incarichi di collaborazione ad esperti esterni; 

VISTO  il D.M. 19 del 02/02/2024 PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: 

ISTRUZIONE E RICERCA Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
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dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4. 

“Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie 

di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” “Interventi di tutoraggio e 

formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione 

scolastica”; 

VISTO  il riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche di cui all’All. 2 del suddetto D.M. 19 del 

02/02/2024, che assegna a questa Istituzione Scolastica € 560.263,37; 

VISTA  la nota N. AOOGABMI-0058542 del 17/04/2024 riportante le istruzioni operative per 

l’attuazione dell’investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 

divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica”; 

TENUTO CONTO dei traguardi (target e milestone) previsti dall’Investimento 1.4 - “Intervento straordinario 

finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta 

alla dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU e, nello 

specifico, del target di 684 beneficiari che accedono alla piattaforma 

https://iam.pubblica.istruzione.it, e che prendono parte alle azioni previste dal progetto, 

assegnato a questa Istituzione Scolastica dall’UdM del MIM, da raggiungere e rendicontare 

entro il trimestre T3 e l'anno di scadenza 2025; 

VISTA  la delibera del Collegio dei docenti n. 10 del verbale n. 2 del 20/09/2024 di proposta delle 

competenze attivabili attraverso l’intervento previsto dal suddetto decreto ministeriale; 

VISTA  la delibera del Consiglio di Istituto n. 126 del verbale n. 1 del 10/10/2024 di approvazione 

della presentazione della candidatura relativa al Progetto previsto dal D.M. 19/2024; 

VISTA  la candidatura trasmessa con codice inoltro n. 49512.0 in data 15/10/2024 acquisita a 

protocollo n. 11032 della medesima data;  

VISTA  la nota AOOGABMI – 0150199 del 23/10/2024 del Ministero dell’istruzione e del Merito, di 

autorizzazione del progetto e del finanziamento di un importo complessivo pari ad € 

560.263,37, con cui è stato siglato l’accordo di concessione per la realizzazione del progetto 

stesso, assunto a protocollo n. 11033 del 15/10/2024; 
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VISTA  la nota AOOGABMI – 0058542 del 17/04/2024 del Ministero dell’Istruzione e del Merito di 

definizione delle Istruzioni Operative per lo svolgimento del Progetto de quo; 

ACQUISITO il Codice CUP H74D21000220006; 

VISTO  il P.A. 2025, approvato dal Consiglio di istituto con delibera n. 145 del 14/01/2025; 

VISTO  il decreto di disseminazione del presente Progetto prot. 12191 del 31/10/2024; 

VISTO  il decreto di assunzione in bilancio prot. 12195 del 31/10/2024; 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n. 127 del 10/10/2024 di autorizzazione allo svolgimento 

delle attività di direzione e coordinamento da parte del Dirigente Scolastico; 

VISTO il proprio decreto prot. 14159 del 09/12/2024 di attribuzione dell’incarico di direzione e 

coordinamento al Dirigente Scolastico; 

VISTO il proprio decreto prot. 14193 del 10/12/2024, di individuazione e nomina del RUP, nella 

persona del Dirigente Scolastico; 

ATTESO che, nell’ambito del progetto proposto, occorre procedere con l’attività negoziale inerente agli 

acquisti di beni e servizi, nonché la selezione e contrattualizzazione di esperti interni ed 

esterni;  

VISTO   il D.L. n. 129 del 28/08/2018, art. 10 comma 5 – Regolamento recante istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 

143, della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

VISTO  il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72, del 31 marzo 2021, con cui 

sono state adottate le Linee Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed Enti del 

Terzo Settore, disciplinato negli articoli 55-57 del D. Lgs. n. 117/2017, a supporto degli enti 

pubblici nella concreta applicazione degli articoli 55, 56 e 57; 

VISTO  l’art. 6 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei Contratti Pubblici) secondo 

cui “in attuazione dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica 

amministrazione può apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, modelli 

organizzativi di amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla 

condivisione della funzione amministrativa gli enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo 

settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e ss., sempre che gli stessi  
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contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in 

modo effettivo e trasparente e in base al principio del risultato”, escludendo dal campo di 

applicazione del codice dei contratti pubblici gli istituti disciplinati dal Titolo VII del codice del 

Terzo settore, di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017 e ss.; 

VISTO  l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla Legge costituzionale n. 3/2001, 

di riforma del Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di sussidiarietà 

orizzontale, accanto a quello di sussidiarietà verticale, ai fini dell’esercizio delle funzioni 

amministrative;  

RILEVATO  che la nota Istruzioni AOOGABMI 0058542 del 17/04/2024 prevede la possibilità di 

selezionare Partner a titolo oneroso o non oneroso e prevede come tipologia di partner 

ammissibili enti locali, enti pubblici attivi sul territorio, servizi sociali e sanitari, del lavoro, 

della giustizia minorile, di orientamento e formazione professionale, enti del terzo settore, 

enti del volontariato, etc. che collaboreranno al progetto, anche attraverso la sottoscrizione 

di appositi protocolli operativi per alleanze educative territoriali, specificando il ruolo 

ricoperto. Quando il coinvolgimento del partner avviene a titolo oneroso, la loro 

individuazione può avvenire preliminarmente all’atto di stesura del progetto oppure in sede 

di attuazione del progetto stesso nel rispetto dei principi di libera concorrenza, parità di 

trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità, previsti dalla 

normativa vigente e nel rispetto del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive 

modifiche e integrazioni;  

VISTO  l’art. 119 del D. lgs. 267/2000 e s.m.i. che prevede la possibilità di stipulare accordi di 

collaborazione, nonché convenzioni con soggetti pubblici e privati per favorire una migliore 

qualità di servizi e/o interventi; 

DATO ATTO  che la co-progettazione si configura come uno strumento per promuovere la collaborazione 

tra i diversi i attori dell'ambito del sociale che permette, nello stesso tempo, di diversificare i 

modelli organizzativi e le forme di erogazione degli interventi e dei servizi di rilevanza sociale, 

consentendo maggiore flessibilità di azione. La co-progettazione consente di allargare la 

governance delle politiche sociali locali e corresponsabilizzare maggiormente i soggetti in 
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campo, migliorando l'efficienza e l'efficacia delle azioni del welfare comunitario. È uno 

strumento capace di innovare anche le forme di rapporto più consolidate, in quanto l’ente 

che si trova ad essere coinvolto nell'attuazione dei progetti viene ad operare non più in 

termini di mero erogatore dei servizi, ma assume un ruolo attivo investendo risorse proprie e 

soluzioni progettuali. I soggetti con cui attivare il partenariato volto alla realizzazione degli 

interventi oggetto della procedura di co-progettazione devono essere individuati mediante 

procedure comparative nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, 

partecipazione e parità di trattamento, economicità ed efficacia; 

CONSIDERATO che nella valutazione che la partecipazione del Terzo Settore ai processi di co-progettazione 

dei servizi e degli interventi di contrasto e prevenzione dell’abbandono e della dispersione 

scolastica si rivela fondamentale per rendere maggiormente efficaci ed appropriate le 

risposte fornite, nonché per consentire un adeguato utilizzo delle risorse, garantendo la 

gestione secondo criteri di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza, uniformità e 

appropriatezza nel sistema di offerta ed equità per accesso alle prestazioni; 

VISTO che il D. Lgs. n. 117/2017 istituisce il RUNTS quale Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, 

per assicurare la piena trasparenza degli enti del Terzo settore (ETS) e che dal 23 Novembre 

2021 è attivo il Registro Unico del Terzo Settore cui devono essere iscritte gli ETS per poter 

fruire di contributi pubblici; 

CONSIDERATO che gli Enti del Terzo settore iscritti al RUNTS da almeno sei mesi hanno la possibilità di 

stipulare convenzioni con le Amministrazioni pubbliche le quali, per ragioni di carattere 

sociale, decidono di affidare a terzi servizi di pubblica utilità, il tutto come previsto dagli artt. 

55 e 56 del C.T.S.; 

TENUTO CONTO degli interventi che si prefigge di realizzare il progetto “Percorsi di successo: opportunità e 

futuro per tutti” M4C1I1.4-2024-1322-P-49512, ovvero: 

PERCORSI N. 
EDIZIONI/ESPERTI 

N. ORE CAD. N. 
UTENT
I CAD. 

N. ORE 
TOTALI 

UCS/ORA IN 
EURO 

TOTALE IMPORTO IN 
EURO 

Percorsi di mentoring e 
orientamento 

 
225 edizioni 

 
12 

 
1 

 
2.700 

 
42,00 € 

 
113.400,00 € 
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Percorsi di tutoraggio e 
orientamento  di gruppo, 

anche con  il 
coinvolgimento delle 

famiglie 

 
 

30 edizioni 

 
 

20 

 
 

6 

 
 

600 

 
 

79,00 € 

 
 

47.400,00 € 

 

TENUTO CONTO delle strategie di intervento del progetto: 

Il progetto "Percorsi di successo: opportunità e futuro per tutti" mira a ridurre il fenomeno 

della dispersione scolastica nel proprio territorio mediante le seguenti attività progettuali:  

- mentoring e tutoring individuale e di gruppo;  

- tutoring e orientamento che vede il coinvolgimento delle famiglie dei giovani discenti; 

- percorsi di potenziamento della lingua italiana (L2);  

- percorsi di potenziamento delle competenze chiave che favoriscano l'occupabilità sia dei 

giovani alla ricerca di un primo impiego sia il reinserimento lavorativo di adulti in 

condizione di disoccupazione o inoccupazione;  

- percorsi di potenziamento delle competenze chiave specifici per studenti in condizione 

di privazione della libertà personale che mirino a favorire il loro reinserimento sociale e 

lavorativo;  

- attivazione di borse di studio di sostegno alla frequenza per giovani provenienti da 

famiglie disagiate al fine di consentire una frequenza costante dei percorsi di studio a 

loro più idonei. 

Le attività previste dal presente progetto saranno svolte con il supporto di una serie di 

stakeholder pubblici e privati presenti nel territorio che collaboreranno con il CPIA 

nell'organizzazione e realizzazione delle varie fasi operative. Nell'ambito del progetto si 

intende costituire una rete che coinvolga scuole di primo e secondo grado, associazioni 

e cooperative del terzo settore, enti locali, centri per l'impiego, istituti penitenziari, uffici 

per l'esecuzione penale esterna, ecc. Questa rete consentirà di svolgere un’azione 

sinergica, a livello territoriale, di intercettazione delle situazioni di difficoltà e disagio e 

prevenzione della dispersione scolastica. 
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Il coinvolgimento delle famiglie degli studenti minorenni e/o dei loro tutori legali 

nell'ambito del progetto è fondamentale al fine di rendere efficaci le attività di 

orientamento. In particolare, l'obiettivo è quello di valorizzare i talenti degli studenti e 

consentire una scelta consapevole e ponderata che valorizzi le loro potenzialità con il 

supporto degli adulti di riferimento. Gli studenti e le loro famiglie verranno anche 

coinvolti in attività comuni di tipo laboratoriale che consentano loro di acquisire 

consapevolezza del sé, favoriscano il dialogo e di conseguenza una scelta ponderata del 

percorso formativo; 

VISTA la Determina di individuazione dell’ETS mediante Trattativa Diretta prot. 3169 del 

14/03/2025; 

VISTA la Trattativa diretta avviata su MEPA n. 5194198 del 17/03/2025; 

VISTO l’invito a presentare apposita Proposta Progettuale prot. 3174 del 14/03/2025; 

ACQUISITA la Proposta progettuale assunta a protocollo n. 3550 del 25/03/2025; 

RITENUTO  che per la realizzazione degli interventi in partenariato sociale, la scuola potrà avvalersi di 

tanti partner quanti riterrà opportuno e necessario al fine di realizzare gli obiettivi di cui al 

progetto nel rispetto dei target e dei milestone del PNRR Istruzione. La scelta sarà esercitata 

in funzione della specificità degli interventi previsti dal progetto Facciamo Strada, allargando 

la partecipazione alla co-progettazione a titolo non oneroso fino ad un numero di enti, tanti 

quanti sarà ritenuto necessario disporre per la copertura dei fabbisogni operativi rispetto alle 

diverse tipologie di attività previste dal progetto, relativamente agli specifici obiettivi e alle 

specifiche risorse da destinarvi;  

DATO ATTO  delle risorse finanziarie riservate per il perseguimento dei predetti obiettivi e per il 

raggiungimento dei predetti risultati, e di quanto previsto dal progetto di massima sopra 

richiamato, l’istituto intende porre quale oggetto della co-progettazione con gli Enti del Terzo 

Settore le seguenti attività:   

 
PERCORSI 

N. 
EDIZIONI/ESPERTI 

N. ORE CAD. N. 
UTENT
I CAD. 

N. ORE 
TOTALI 

UCS/ORA IN 
EURO 

TOTALE IMPORTO IN 
EURO 
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Percorsi di tutoraggio e 
orientamento  di gruppo, 

anche con  il 
coinvolgimento delle 

famiglie 

 
 

30 edizioni 

 
 

20 h 

 
 

6 

 
 

600 h 

 
 

79,00 € 

 
 

47.400,00 € 

 

RITENUTO  pertanto di riconoscere, per la realizzazione delle attività del progetto de quo, un importo 

massimo complessivo pari ad € 113.400,00 per i percorsi di mentoring e orientamento ed € 

47.400,00 per i percorsi di tutoraggio e di orientamento in gruppo, anche con il 

coinvolgimento delle famiglie, subordinato alla stipula di specifica/specifiche 

convenzione/convenzioni per un periodo convenzionale di 6 mesi (fino a massimo al 

15/09/2025), salvo proroghe ministeriali, tali per cui le attività potranno svolgersi fino al 

termine comunicato; 

TENUTO CONTO che i corrispettivi di spesa e di costo per ogni singola azione sono calcolati ad ore di attività 

effettivamente svolta, al lordo di tutti gli oneri e ritenute, sulla base delle Indicazioni 

operative, rispetto all’unità di costo standard (UCS) per singola ora lavorata, secondo il 

computo sopra riportato; 

CONSIDERATO che, in ogni caso, stante la natura del rimborso spese associata alla corresponsione delle UCS 

per la realizzazione degli interventi previsti dal progetto, l’amministrazione procedente non 

riconoscerà alcun rimborso spese per la progettazione esecutiva che, pertanto, sarà 

comunque svolta a titolo non oneroso dagli enti interessati a partecipare a titolo oneroso alla 

realizzazione degli interventi sugli utenti del progetto;  

PRECISATO  che tutte le informazioni relative a codesta procedura di co-progettazione potranno essere 

reperite sul sito web della scuola;   

TENUTO CONTO dei traguardi (target e milestone) previsti dall’Investimento 1.4 - “Intervento straordinario 

finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta 

alla dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU e, nello 

specifico, del target di 571 beneficiari che accedono alla piattaforma 

https://iam.pubblica.istruzione.it, e che prendono parte alle azioni previste dal progetto, 
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assegnato a questa Istituzione Scolastica dall’UdM del MIM, da raggiungere e rendicontare 

entro il trimestre T 3 e l'anno di scadenza 2025;   

CONSIDERATI gli obiettivi da perseguire: 

- favorire l’apprendimento permanente; 

- supportare la realizzazione e/o la transizione professionale; 

- promuovere l’inclusione sociale; 

- sviluppare autonomia e responsabilità; 

- adattarsi ai cambiamenti; 

CONSIDERATO che si procederà alla sottoscrizione di apposita Convenzione; 

le suddette premesse costituiscono parte integrante del presente decreto, 

DETERMINA 

la chiusura della fase progettuale e di procedere alla stipula e sottoscrizione di apposita Convenzione con 

MERIDIA CONSORZIO COOPERATIVE SOCIALI, P. IVA 05284150728, Viale della Repubblica 71 H/ I, 70125 Bari 

BA e, conseguentemente, di avviare le attività progettuali. 

 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Anna Marilena Massa 
Documento Firmato digitalmente 
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